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•bri 

L'editoria scommette 
ancora sul Natale 

E Balzac 
scoprì 
l'arte 

astratta 
Elsa Morante Garcìa Marquez 

Senza tìtolo-mattatore 
ma tante, tante novità 

Per alcuni editori, le vendite del 
solo periodo natalizio corrispondono 
ad oltre il 50% del fatturato annuale. 
Basta questo dato a dar ragione dell' 
interesse nei confronti della produ
zione destinata al mese di dicembre. 
e degli interessi, questa volta econo
mici, che muove. 

Probabilmente, se non ci fosse 11 
Natale, molti editori sarebbero desti
nati a chiudere Ecco, allora, una 
produzione che sta attenta a quello 
che il mercato richiede: e si sa, a Na
tale, Il mercato, oltre a chiedere libri, 
richiede anche libri-regalo. Una vol
ta si diceva 'libri-oggetto* e basta, 
oggi si cerca di essere più attenti: la 
pubblicità della casa editrice Frassi-
nelli (gloriosa negli anni Trenta per 
avere fatto conoscere i più grandi 
scrittori stranieri contemporanei, 
oggi rinata presso la Sperling & Ku-
pler) si rivolge esplicitamente a «quel 
pubblico che nel libro vede un ogget
to d arte*, e presenta Marilyn Monroe 
(Marilyn viva) attraverso le fotogra
fie di Bert Stcrn. 

Occorre dire che, rispetto a quanto 
avveniva in passato, anche nell'am
bito dei libri-oggetto una differen
ziazione si è creata, e. di fianco a vo
lumi che solo nella confezione-rega
lo trovano il loro destino, ci sono o-
pere che, pur concepite per essere ac
quistate come oggetto-regalo, hanno 
un loro valore anche in quanto libro. 
Manca, rispetto al passato, la stren
na che attira le attenzioni di tutti. 
mentre la maggior parte degli editori 
ha in catalogo qualche volume d'ar

te, soprattutto dopo il successo negli 
ultimi anni, di questo tipo di opera. 

La differenziazione tra i libri-rega
lo è anche di prezzo: si va dalle vcnti-
trentamila lire alle centinaia di mi
gliaia, con libri (come quelli tradizio
nalmente pubblicati da Mazzotta) 
dei disegni erotici dei grandi artisti 
che creano un loro autonomo merca
to. La diversificazione dei prodotti 
(nella qualità e nel prezzo) è forse 
una conseguenza dei cambiamenti 
che, tra difficoltà e contraddizioni, 
sono pure avvenuti in questi anni nel 
mercato del libro. Quanto qui detto 
può valere per il resto della produzio
ne editoriale. Quest'anno I librai la
mentano una «polverizzazione» delle 
novità, e quindi delle vendite. Il feno
meno è strettamente legato a quanto 
si sottolineava all'inizio: in un perio
do di crisi come quello che sta attra
versando l'industria editoriale, si 
puntano tutte le proprie carte, anche 
molte carte, proprio sul mese di di
cembre. Una stessa sigla editoriale 
presenta, per Natale, numerose novi
tà. destinate a gruppi di lettori diver
si: la Mondadori, ad esempio, propo
ne nella «Guida ai libri da regalare e 
da regalarvi» ben 66 titoli (usciti per 
lo più negli ultimi due mesi) che van
no da un prezzo di 4.000 lire a quello 
di 100.000: opere di facile consumo. 
testi di maggiore impegno, volumi 
d'arte, libri per ragazzi. 

Ma la Mondadori è la Mondadori. 
e, tra l'altro, la crisi delle concorrenti 
dirette (in primo luogo la Rizzoli) sta 
favorendo una sua nuova espansio

ne in libreria. Per altre case editrici 
la scelta di presentare a Natale tante 
novità, anche di rilievo, senza un ti
tolo di punta, rischia di essere perico
losa; la moltiplicazione dei prodotti 
offerti porta a un disorientamento 
degli acquirenti. La ricchezza del 
banchi dei librai nel periodo natali
zio è destinata, in periodi di crisi co
me questo, a trasformarsi in povertà 
nei mesi futuri, quando, passata l'oc
casione del regali, il lettore non ri
corda nessun titolo, e non rientra in 
libreria. 

Quest'anno, in particolare, la fran
tumazione è favorita dalla mancan
za di un testo davvero leader. Se non 
ci fosse stato il Nobel, l'ultimo ro
manzo di Garda Màrquez, «Cronaca 
di una morte annunciata», sarebbe 
già in gran parte dimenticato. Tra i 
romanzi Italiani, Aracoeli di Elsa Mo
rante, l'unico che ha possibilità di 
successo. (Se non ora quando7 di Levi 
sembra ormai lontano), non è ancora 
giunto alla risonanza avuta, nel 
1980, dal Nome della rosa di Umberto 
Eco e nel 1981 da Noi. i ragazzi dello 
zito di Berlino, testi differenti ma* per 
ragioni diverse, di più facile acqui
sto. 

Manca insomma la vera strenna, 
da un lato, il testo leader dall'altro. 
Forse la via migliore, sul versante 
degli editori, è quella di chi ha pre
sentato per dicembre pochi testi o 
addirittura un'unica opera su cui in
dirizzare l'attenzione (come Garzan
ti con la rinnovata Piccola Enciclope
dia Universale, o Einaudi con la Mo

rante e il primo volume della Lettera
tura italiana diretta da Asor Rosa). 
Anche tra questi volumi si trovano 
opere dal prezzo alto, ma il loro Im
pegno (si pensi ai due tomi della Sto
ria del cinema italiano di Gian Piero 
Brunetta, pubblicati dagli Editori 
Riuniti) ne fa qualcosa di ben diverso 
dal libro-oggetto, con reale o ma
scherata intenzione artistica. Al ra
pido consumo del libro strenna si so
stituisce in questo caso l'investimen
to culturale, che dura nel futuro. 

I due mercati selezionano anche 
due tipi diversi di acquirenti. Da un 
lato quelli occasionali, che, di fronte 
ai prezzi elevati di altri possibili re
gali, optano per i libri, e per una scel
ta. anche per quanto riguarda la spe
sa, più vasta. Dall'altro gli acquirenti 
abituali, che, potendo disporre a Na
tale di più soldi, si regalano l'opera di 
grande impegno, che non potrebbero 
acquistare in altri periodi dell'anno. 
O, sempre con la stessa cifra, pren
dono un numero maggiore di libri, 
magari in edizione economica. La 
crisi del consumo si vede anche in 
questi nuovi atteggiamenti, che, pur 
presenti in passato, non erano così 
ben delineati. Ad essi corrispondono 
diversi comportamenti culturali: i 
differenti rapporti che nascono dall' 
intreccio acquirente/libro/lettura. 
Proprio sulle combinazioni possibili 
degli atteggiamenti derivati da que
st'intreccio, l'editoria, tanto più a 
Natale, prepara i propri programmi. 

Alberto Cadioli 

Si chiude 
in passivo 

la «bilancia» 
del romanzo 

Se si eccettua «Aracoeli» di Elsa Morante, 
scarsissime le novità italiane di rilievo 

Charles Dickens 
• I suo scrittoio. 

In libreria i titoli dei romanzi 
che occhieggiano solitari, in al
te pile di copie da libro-stren
na. non sono solo novità C'è. è 
vero, l'ultimo libro della Mo
rante. Aracoeli. ma anche Cro
naca di una morte annunciata 
di Gabriel Garcìa Marquez. u-
scito all'inizio dell'estate, e. 
dall'alto delle 450 mila copie 
vendute in questi anni. // nome 
della rosa di Umberto Eco. li 
criterio della novità, come me
tro esclusivo di scelta per il li
bro da regalare o regalarsi nelle 
feste, è cosi messo in questione. 

Un romanzo che avremmo 
visto benissimo come libro-pro
posta (ed è invece già in molti 
casi negli scaffali benché uscito 
solo da qualche mese) è // no
stro comune amico di Charles 
Dickens (Einaudi, pp. 905. L. 
20 000). un classico della narra
tiva inglese ottecentesca. che 
dà oltretutto uno stupendo 
quadro della vita sociale del 
tempo. 

Ma anche spigolando tra le 
ultimissime novità si trovano 
romanzi di rilievo. C'è, innanzi
tutto. il capolavoro di Her
mann Brodi. Sortilegio (Ru
sconi. pp. 406. L. 15.000). E un 
romanzo-parabola, che assume 
la tragedia nazista nel suo si
gnificato emblematico, affron
tando il tema della lotta del be
ne contro il male, dell'uomo 
dentro e contro la natura. 

Un altro romanzo di un quasi 
coetaneo di Hermann Broch. 
Ernst Lothar, come lui appar
tenente alla grande cultura 
mitteleuropea del primo Nove
cento, è L'angelo musicante 
(Mondadori, pp. 498, L, 
16.000). E una rievocazione in 
memorabili figure dell'antico 
spirito austriaco, la storia di tre 
diverse generazioni della fami
glia Alt via via coinvolte nel de
clino della monarchia au

stroungarica e nei rivolgimenti 
sociali che si susseguono dal 
1688 al 1938. Non a caso il ro
manzo è stato definito «una Sa
ga dei Fortyte in chiave vien
nese». 

Uno degli autori recente
mente riproposti all'attenzione 
del pubblico, con la traduzione 
di alcuni suoi importanti ro
manzi. è Theodor Fontane, il 
rappresentante di maggior 
spicco del realismo tedesco di 
fine Ottocento, di cui ora è in 
libreria Amori, errori (Monda
dori. pp. 328 L. 10 000). Il tema 
del romanzo è l'amore tra per
sone di diverso rango sociale. 
che l'autore tratta quasi con 
freddo distacco, senza sbavatu
re sentimentali. Eppure il ro
manzo, nella Berlino del tem
po, fece scandalo al suo appari
re. 

La narrativa di fine Ottocen
to è pure presente, tra le ultime 
cose apparse in libreria, con un 
romanzo di Henry James. L'A
mericano (Mondadori, pp. 416. 
I_ 11.00). E una delle prime o-
pere scritte da James, un ro
manzo ancora ricco di tensioni 
melodrammatiche, colpi di sce
na, descrizioni umoristiche at
traverso cui il protagonista, in 
una sorta di rovesciamento del
la scoperta europea dell'Ameri
ca. affronta il nostro continen
te, la sua morale, i suoi paesaggi 
umani, storici e geografici. 

Non propriamente un ro
manzo. ma non meno avvincen
te è Ricordi della Corte d'Assi
se di André Gide. appena edito 
da Selleno (pp. 110. L. 8 000). 
Nel maggio del 1912. lo scritto
re francese scelse di sedere sul 
banco dei giurati. Da questa e-
sperienza di vita trasse questi 
Souvenirs: una specie di •pro
cesso a porte chiuse* — come 
scrive Giancarlo Vigore!]i nell* 
introduzione in cui giudici. 

imputato e giurati passano tut
ti «sotto processo*. 

E in casa nostra, oggi, oltre la 
Morante, quali le novità? Carlo 
Cassola è in libreria con un 
nuovo romanzo, Gli anni pas
sano (Rizzoli, pp. 166 L. 
15.000). E il seguito de La ra
gazza di Bube. »on la differenza 
che qui la vicenda non è più 
tratta dalla cronaca, ma inven
tata. e protagonista del roman
zo. anziché Mara, è Bube. di cui 
si narra quella storia di un a-

more che il carcere gli ha nega
to. 

Mondadori presenta due no
vità italiane: La casa del per
ché (pp. 260. L. 10.000) di Ma
rio Soldati, quindici racconti in 
cui tornano i temi tipici dell'ar
te di questo scrittore: il miste
ro. il gioco, l'intrigo, l'amore, il 
paesaggio; e il Tesoro dei Pet-
lizzari (pp. 310. L.10.000) di 
Giorgio Saviane. la storia-saga 
di una famiglia di contadini ve
neti antifascisti, dagli anni del 

fascismo alla Resistenza. 
Anche di più impegno civile, 

ambientati ai giorni nostri, so
no i racconti, scritti come con
versando, di Bruno Cremascoli, 
Per non stare al gioco (La Pie
tra. pp. 235. L. 10.000). dove il 
«gioco» — com'è facile intende
re — è quello dei potenti, dei 
mafiosi, degli intrallazzatori di 
cui le cronache offrono ogni 
giorno fin troppi esempi. 

Piero Lavateti. 

Nell'immenso oceano 
del libro tascabile 

E se regalassimo un libra, o megli», de# libri 
tascabili? Può essere una scelta nuova che ha 
due grandi vantaggi: 1) una volta stanziata la 
somma da spendere, ci si può far incartare dal 
librato non un solo volume (-bello- ma cara) ma 
almeno quattro o cinque, aiTfcxhendo caia) H 
nostro dono; 2) il catalogo dei libri tascabili é 
immenso, vi si trova di tutta e spessa H i 
di tutto. I grandi autori del | 
sono tutti presenti e in edizioni generalmente 
ben curate e accompagnate da intrsdomoni e 
commenti essenziali. 

Il tascabile insomma è un Hbr» che rimane, 
che non vive un solo Natale e può aiutare chi 
riceve il dono a diventare un tettare. L'unica 
avvertenza da dare è che per scegliere un libro 
tascabile bisogna avere awtenaa: andare in li* 
oreria con un po' di calma, farsi dare il cattata**) 
e sfogliarlo. 

In questa breve nota sarà quindi sufficitnl« 
segnalare solo le ultimissime novità, aawtend» 
da tre cofanetti degli Oscar Mondadori: -I capo
lavori italiani del *9M» (2» ut—li, L. TSJSf% -I 
capolavori stranieri del 9to> (2t volumi. I . 
84.000). L'alto prezzo va rapportato al numero 

di volumi, che però, m compenso, ci portano in 
casa le migliori onere della letteratura italiana 
e mandiate. Chi male comunque può comprare 

(andandoli a cercare) i volumi 

La Cenanti ci offre le -Novelle italiane-, un 
cofanetto di 4 votami (L. M.0M) che raccoglie 
una nutrita aerila di novene dal 12*9 al ne». E 
in tema di raccolte si può segnalare -Il tesoro 

. detta pacata Mattona- (Mondadori, due volumi, 
L. 14JfO), che presenta componimenti dalle a» 
rigini demi letteratura italiana airstt. Un re
galo a cui magari accompagnare «I Canti- di 
Catana (Rizzoli, L. 8500), i cui 11C componimen
ti tengono qui pubblicati con il testo latino a 
fronte. 

Sempre netta collana D D R della lUooti, per 
gli amanti deRa natura c'è il cofanetto -Il libra 
degli alberi e degli arbusti- (due volumi, L. 
IM0f)di Pierre Lieutaghi, un noto botanica 
che ci spiega proprietà medicinali ed uso culi* 
S-SbU^-BS^aSi ÒSHSial a B B ^ k g b d u f c SM*Sfe*SS*a*s) «SfcB̂ PA B O^-^La^Bk^g^AS^ »t*S*^*^***^*A**.*B*iSj*a*A^Sfc 

. lu-ctv -KI rnvnOT *czcw*. •* cm-cu, incw-np-e»*, 
dei tascabili trinate qui; ad egmsne di noi H 
piacere di completarlo in libreria durante que
ste feste e in tutti i mesi dell'anno. 

b.c. 

Particolare dello «Sposalizio della Vergine» di Raffaello. 

Un centenario si chiude, se 
ne Inaugura un altro. Esce di 
scena Leonardo da Vinci, 
mentre l'industria editoriale 
si prepara a buttarsi a capo
fitto sul nuovo ^grande affa
re» dell'anno: la ricorrenza 
della nascita di Raffaello 
Sanzio. La stagione leonar
desca offre tardivamente il 
frutto forse più prezioso, la 

' bella monografia dell'Inglese 
Martin Kemp su «Leonardo 
da Vinci. Le mirabili opera
zioni della natura e dell'uo
mo* (Milano, Mondadori, L. 
35.000). Kemp ha il pregio di 
non innalzare artificiosi 
steccati tra l'artista e lo 
scienziato e di tentare, forte 
di una frequentazione non 
comune con i segreti della 
scienza rinascimentale, un' 

ardita, sintesi della biografia, 
della personalità, dei dipinti, 
delle invenzioni tecniche lco-
nardlane, riuscendo ad aggi
rare i rischi dell'erudizione e 
della superficialità, dell'a
neddotica e del mito. 

Quanto all'opera di Raf
faello, sono in libreria due 
interessanti monografie nel
le quali il lettore potrà trova
re un'esauriente analisi dello 
sviluppo stilistico dell'arti' 
sta, un'indagine sull'icono-

f irafia delle tavole e degli af
reschi in rapporto con la si

tuazione artistica, storica e , 
sociale dei centri in cut Raf
faello lavorò, un'ampia e ag
giornata bibliografia per ap
profondire i singoli spunti: 
Pier Luigi De Vecchi. «Raf
faello. La pittura,* Firenze, 

Giunti Martello, L. 50.000, e 
Konrad Oberhuber, «Raf
faello», Milano, Mondadori, 
L. 32.000. Dovrebbe presto u-
sclre anche una raccolta di 
saggi di John Shearman, 
uno del massimi conoscitori 
di Raffaello a livello mondia
le. 

* 
La casa editrice Einaudi, 

dopo aver pubblicato in tra
duzione Italiana due triassi
ci» della storia dell'arte me
dievale, gli studi sul Trecen
to fiorentino e senese di Mil-
lard Meiss e sul Romanico 
europeo di Meyer Schaplro, 
oltre a una raccolta di artico
li di Cesare Gnudi sulla scul
tura gotica francese, presen
ta ora il quarto tassello di 

questo mosaico medievale: 
Georges Duby, »San Bernar
do e l'arte cistercense», Tori
no, Einaudi. L. 28 000 Come 
nel precedenti studi dell'au
tore ben noto al pubblico Ita
liano, la produzione artistica 
di età medievale — In questo 
caso è preso In esame II pro
fondo sommovimento pro
dotto nella cultura europea 
dalla predicazione di San 
Bernardo e dalla diffusione 
dell'ordine del cistercensi — 
<* connessa con un largo arco 
di fenomeni, In una lettura 
che privilegia, all'analisi for
male, quella del movimenti 
economici e soprattutto del
la mentalità, laica ed eccle
siastica, su cut si basò II 
erande risveglio artistico del 
XII secolo. 

Nel 1836 Honoré de Balzac 
si rivolse a un pittore roman
tico, Louis Boulanger, per 
farsi fare un ritratto (oggi 
conservato al Museo di 
Tours). Mentre il pittore ri
portava con scrupolo sulla 
tela l lineamenti del modello 
lo scrittore, nelle lunghe se
dute di posa, osservuva Bou
langer al lavoro, e preparava 
la stesura di un romanzo. «Le 
chef-d'oeuvre Inconnu». Pro
tagonista di questo romanzo, 
ambientato all'Inizio del Sei
cento, è un pittore, Frclnho-
fer, teso nella ricerca di un' 
arte universale, assoluta, 
sottratta alla schiavitù della 
percezione realistica: ci a to
rà allora un ritratto astratto. 
che al suol contemporanei, 
Pourbous e Poussin, appare 
come un povero guazzabu
glio di linee e di colori. Senza 
saperlo, Balzac descriveva, 
con oltre mezzo secolo d'an
ticipo, la nascita dell'arte a-
stratta. Dorè Ashton, noto 
critico d'arte contempora
nea, esamina nel suo ultimo 
libro («La leggenda dell'arte 
moderna», Milano, Feltrinel
li, L. 20.000) la fortuna postu
ma del testo balzacchiano, a 
cavallo tra la fine dell'Otto
cento e l'Inìzio del Novecen
to. Ne ri sul Li una feconda 
griglia Interpretativa che 
permette alla Ashton di ri
leggere con originalità le 
poetiche di quattro Intellet
tuali che, sulle orme di 
Frelnhofer, si svincolarono 
dalle regole tradizionali e 
diedero Impulso alla rivolu
zione artistica contempora
nea: Cézanne, Picasso. Rilkc, 
Schòmberg. 

* 
La prima Illustrazione di 

Hugh Honour - John Fle
ming, «Storia universale del
l'arte», (Bari, Laterza, L. 
60.000) è dedicata alla cosid
detta ^Venere di Wlllendorf», 
una statuetta steatopigla 
creata 30.000 anni fa; le ulti
me fotografie mostrano ope
re di Guttuso, Burri, Nervi. 
In poco più di seicento pagi
ne riccamente Illustrate è 
concentrata la trama com
plessa del fatti e delle idee 
sottesi a una storia dell'arte 
di tutti 1 tempi, europea ed 
extra-europea. Se il prezzo e 
11 volume unico non ne impe
dissero l'adozione nel licei, I' 
Intramonlabile *Argan» a-
vrebbe finalmente trovato 
un agguerrito concorrente. 

Nello Forti Grazzini 

Che bel teatro: stampiamolo 
Tempo di strenne anche per il teatro. Con tutte le caratteri

stiche delle strenne a livello di interesse, di impegno editoria
le e di prezzo. Si tratta, infatti, di libri abbastanza unici nell* 
impianto che possiamo scegliere non solo come portavoce di 
una tendenza, di modi diversi di pensare al teatro, ma che 
sono da considerare necessari nell'economia di un ipotetico 
scaffale dedicato allo spettacolo. 

Iniziamo dal teatro di parola, dal teatro scritto, quest'anno 
senz'altro fra i protagonisti assoluti della stagione teatrale. 
Esce ora per i tipi di Mondadori (a cura di Cesare Molinati 
che si è servito dell'apporto di noti studiosi di storia del tea
tro) Il teatro, un volume di 880 pagine (costo L. 55.000) che 
comprende, spesso accompagnato da illustrazioni, tutto il 
teatro scritto da Eschllo (a partire dal Persiani, la sua prima 
tragedia che ci è giunta completa) fino a Beckett e oltre. Di 
ogni singola opera, per la quale viene rispettata la divisione 
per autore, viene data una scheda riassuntiva, l'indicazione 
dell'anno nel quale fu rappresentata per la prima volta ed 
altre eventuali notizie utili. 

Di portata diversa, più specifica, nel nostro scaffale dello 
spettacolo ci starebbe benissimo un libro prezioso che riper

corre, traducendo testi sovente Inediti e Illustrati con bellissi
me foto a colori, l'itinerario artistico di Oskar Schlemmer 

(Scritti sul teatro, a cura di Marina Blstolfl, Feltrinelli, pp. 248. 
... 80.000), punta emergente di quel teatro tedesco che nato 

all'interno del movimento del Bauhaus, flore all'occhiello 
della Repubblica di Weimar, propose un modo di fare spetta
colo che puntava tutto sulla interdisciplinarità e nel quale la 
danza astratta aveva largo spazio. 

Da comperare subito anche da parte di coloro per I quali lo 
spettacolo è un modo di divertirsi oltre che di fare cultura, 
l'annuario il Patologo (due volumi divisibili del costo di L. 
32.000 l'uno), pubblicalo dalla Ubullbri. Giunto ormai alla 
sua quarta edizione il Patologo, unico annuario esistente In 
Italia, propone un'informazione, nell'ambito del teatro, del 
cinema, della lirica e della televisione, non solo approfondita 
ma anche ricca di curiosità, dal taglio non accademico, stru
mento prezioso per qualsiasi spettatore curioso. E, a proposi
to di novità, non è da mancare La cosa in sé, godibile e bizzar
ra •rappresentazione in due atti e una licenza» della ditta 
Frutterò & Lucentini, appena apparsa nella einaudiana «Col
lezione di teatro* (pp. 06, L. 5000). 

Maria Grazia Gregori 

La diffusione della cultura 
musicale — promossa dai di
schi, dalla radio, dalla TV — ha 
creato una quantità di nuovi 
musicofìli con vecchie curiosi
tà. Ottima cosa: dopo aver a-
scoltato musica si moltiplicano 
quelli che desiderano aver noti
zie sui musicisti. A questa esi
genza han risposto dapprima 
gli editori popolari riempiendo 
le edicole di dispense settima
nali accoppiate, per lo più, al 
disco. Sono state vendute ton
nellate di «Grandi musicisti* e 
di «Grandi interpreti*. 

A questa fase •infantile*, ne 
succede ora una seconda. La 
curiosità si è fatta più matura e 
insistente. La domanda che un 
critico musicale si sente rivol
gere in continuazione è «quale 
storia della musica posso legge
re senza sapere la musica*? 

Per anni l'unica risposta, a 
mio parere, era di consigliare la 
Breve storia di Massimo Mila. 
(Einaudi): un'opera tuttora in-' 
dispensabile per la chiarezza e 
l'ampia visione delle correnti 
musicali nel quadro della vita e 
dell'arte. Oggi, dopo il Mila, ai 
può dare anche un altro consi
glio. È apparso infatti l'ultimo 
dei dieci volumi (dodici in real
tà perché alcuni sono doppi) 
della storia della musica pub
blicata, nel corso di tre anni, 
dall'erfc (Edizioni di Torino). 

Dalle 450 pagine del Mila 
passiamo alle 2.600: una di-
mansione che promette un oaa-
me più dettagliato dei fenome
ni dille origini ai nostri anni. E, 
oltre a prometterlo, lo mantie
ne, secondo la maggiore o mi
nor capacità di aintesi dei dodi
ci autori. Come sempre avvie
ne. nelle opere realizzate a più 

Dal disco al saggio 
per parlar 
di musica 

a chi non la sa 
mani, qualche periodo è un po' 
abbondante e qualche altro più 
sacrificato. Esemplari mi sem
brano le sezioni del Seicento 
(Bianconi) nonostante l'inge
nua rivendicazione di tante pri
mizie musicologiche, del Sette
cento (Basso. Pestelli), del No
vecento (Solvetti, Vinay). Ma, 
anche negli altri tomi, l'infor
mazione abbondante e l'esposi
zione senza pedanteria offrono 
uno strumento utile sia al •di
lettante* che vuol capire di più. 
aia allo studente che ha bisogno 
d'un testo moderno. Sono que
ste. del resto, le caratteristiche 
delle molte - pubblicazioni 
àeWedt che, in parallelo con la 
Storia, si vanno arricchendo di 
una serie di nomografìe di ori-
m'ordine. Sono state ricordate 
a suo tempo. Mi limiterò a se
gnalare l'ultimo volume appar
so: Q Busoni di Sergio Sebhch 
(por, 375. L. 25.000). E uno stu
dio attuale e approfondito, fi
nalmente. su un musicista ita
liano che, avendo operato a 
lungo in Germania, è rimaste. 
piuttosto trascurato da noi. 

In tema operistico, passiamo 
a tre volumi che, ognuno a suo 

modo, interpretano quel biso
gno di conoscenza di cui dice
vamo alTinizio. 

Il primo, in ordine di appari
zione. è Le opere di Wagner di 
Ernest Newman (Mondadori, 
pag. 800. L. 25.000): una tipica 
•guida musicale» diretta a faci
litare la comprensione del gran 
tedesco. L'inglese Newman è 
un esperto: scorrevole come 
Bernard Shaw (il cui Wagne
riano perfetto è stato da poco 
ristampato dall'edi) è più pre
ci*» e informato. I quattro gros-
ai volumi deBa sua Vita di Wa
gner (assi tradotti) fanno testo. 
Purtròppo lo studio sulle Ope
re, steso quando il musicologo 
arrivava agli ottant'anni. è sol
tanto uiw rinunticazione di co
se scritte miglio in precedenza. 
Lo stiupok» divulgativo porta 
l'autore a trascurare proprio le 
opere meno conosciute della 
ejovmeoa (Le fate e 71 divieto 
t'amare) ed a srmaitfkare ec
cessivamente l'esposizione mu
sicale di quefst • conosciuta, 
mentre ai dilunga sulle fonti 
letterark: il romanzo deu'ope-
ra. 

Molto più utile il volume di 
Osbome, Tutte le opere di Mo
zart (Sansoni, pag. 445, L. 
30.000). Osbome, che aveva già 
commentato le opere di Verdi 
(Mursia), segue anche qui il 
medesimo criterio illustrativo: 
una breve ambientazione bio
grafica, il racconto del libretto 
e un esame, il più possibile leg
gibile, degli aspetti musicali. E 
il buon metodo della divulga
zione inglese, rivolta a milioni 
di lettori Osbome non trascura 
traila, neppure le pagine infan
tili del precocissimo Mozart, e 
non è colpa sua se il primo atto 
•italiano* della Finta Giardi
niera, dato per perso, è stato 
invece ritrovato dopo la stampa 
del suo studio. (Avrebbe dovu
to provvedere il traduttore in 
nota). Inoltre ha la mano assai 
felice nella scelta delle testimo
nianze dirette a illuminare la 
vicenda mozartiana. E invece 
epidermico nel giudizio, so
prattutto sui capolavori della 
maturità (Figaro, Don Giovan
ni) di cui vorremmo capir me
glio perché sono tali. Da questo 
punto di vista è più ricco lo stu
dio mozartiano, pure inglese. 
del Dent, edito da Rusconi. 

Un editore, questo, che ha 
ben due collane musicali assai 
disuguali, come prova il recen
tissimo volume di Aldo Nica-
atro, fi melodramma e gli ita
liani (pag. 320. L. 20.000) dove 
il titolo promette più di quanto 
Q tasto mantenga: una divaga
zione, tra il letterario e il popo
laresco, a volte difficile e a volte 
troppo facile. A riprova che la 
divulgazione è un'arte tanto 

i quanto ardua. 

Rubens Tedeschi 
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